
 

 

COMUNICATO STAMPA - Presa di posizione sul PALOC4  
Locarno, 27.01.2022 
 
A dicembre 2021 le cinque associazioni firmatarie, constatando che nessuna delle loro proposte formulate in 
sede di consultazione è stata integrata nel progetto finale di PALoc4  hanno  deciso di inviare una presa di 
posizione critica all’ARE e alla CIT. I problemi ripresi nella presa di posizione riguardano due livelli: politico e 
tecnico. 
 
Livello POLITICO  
a) Non continuità ed incoerenza dei Programmi: sebbene PALoc4 e PD- R/M2 - Locarnese rete urbana e 

mobilità affermino che “dal profilo dei contenuti, il PALoc2 e il PALoc3 possono essere considerati come la 
prosecuzione del PTLV e di PALoc2 e del COTALoc”, la realtà è un’altra. Il tunnel Mappo Morettina progettato 
e realizzato con PTLV e approvato dal GC del16 dicembre 1995) quale strada principale dell’agglomerato e 
considerato tale anche da PALoc2) è diventato con PALoc3 e PALoc4 una semi autostrada. Tale 
trasformazione è una modifica di struttura, che sconvolge totalmente la gerarchia delle strade in superficie 
e modica funzionamento dell’intera rete viaria  

b) cancellazione di 2 principi pianificatori fondamentali:  
• canalizzazione del traffico: ciò che riporta sulle vie secondarie e quartieri traffico parassitario, 

aumentando l’offerta di mobilità  
• pianificazione dell’offerta traffico: i Comuni continuano a proceder pianificando la domanda: vedi 
creazione di parcheggi pubblici e privati all’interno dell’agglomerato non figuranti nei PA, apertura la 
traffico di via Luini a Locarno 

c) cancellazione della simulazione sul traffico onde prevedere impatto delle misure, il PALoc4, sull’onda del 
PALoc3, non propone scenari e simulazione del traffico Soll-Ist con dati quantitativi per tutte le strade (come 
invece proposto da PTLV 1995 con gli scenari Alfa, Beta Gamma e Gamma+ 

d) sospensione di valutazioni su risultati delle misure (l’ultimo svolto da Rapptrans) risale a 2007 (prima di 
PALoc2) 

e) non esecuzione, tentennamenti da parte dei Comuni (hanno l’autonomia) e Cantone e abbandono senza 
giustificazione delle misure approvate dalla Confederazione e dal Cantone. Vedasi misure ora H. H+, 
fermata Tilo Minusio 

f) Progettazione e/o messa in opera di misure non contemplate nei PALoc precedenti, addirittura contrari ai 
principi di Pianificazione dell’offerta (vedasi autosilo in città vecchia a Locarno) 

g) Nessun adeguamento dello scenario malgrado cambiamenti importanti in atto aumento ML (bici 
elettriche), forte aumento TP(Nuova rete TILO), Telelavoro > meno mobilità 

h) assenza di implicazione e d’informazione ad associazioni, comitati di cittadini e cittadini (richiesta già 
formulate nelle osservazioni inoltrate su PALoc2, e PALoc3) 

 
 
Livello TECNICO 
a) Non aggiornamento dei dati statistici riguardanti l’evoluzione della popolazione: PA4 prevede una lieve 

crescita, allorquando da 5 anni v’è diminuzione. Pur riconoscendo tale situazione, PALoc4 annuncia che la 
questione sarà trattata nel prossimo PA. 

b) Assenza di un consuntivo completo delle misure previste (SOLL) e di quelle attuate (IST). Formulazione vaga 
degli obiettivi: PALoc 4 prolisso nelle dichiarazioni generali e nella formulazione di intenzioni che non 
trovano conferma nella definizione di obiettivi specifici, formulati in modo che si possa verificare e misurare 
il loro raggiungimento.  



 

Considerazioni finali e conclusioni  

PALoc 4 è la dimostrazione sempre più evidente che la CIT non funziona: 

® Programmi mediocri (sufficienti per ARE), poi solo parzialmente realizzati (vedi tabella) 

® Si inventano o anticipano misure non previste (Pianificazione Autosilo Parco Balli, Progettazione Galleria di 
Moscia)  

® Modalità di lavoro: 4 anni in “camarilla”. In contrasto con l’Art.4 LPT, non ha provveduto ad un’”adeguata 
informazione e partecipazione della popolazione al processo pianificatorio (Art.4 LPT), dando pochissimo tempo 
(30 giorni) solo alla fine della progettazione per consultare e formulare osservazioni su una tematica complessa 

® Obiettivi vaghi: assenti obiettivi misurabili sia proporzionalmente (vedasi invece PALoc2: quota modale TP dal 11 
al 16%, riduzione emissioni nocive e foniche del 6%; sia quantitativamente (vedasi invece PALoc2). TIM secondo 
scenari (alpha, beta, gamma) vincolati a specifiche misure per raggiungerli 

® Omissioni:  i documenti della CIT non considerano tutti gli elementi già in atto; ad esempio i nuovi autosili in 
centro, galleria Moscia -Acapulco 

® Risultati mediocri deludenti, in PALoc3 e PALoc4 assente la valutazione quantitativa (SOLL-IST) (come fatto per 
PTLV nel 2000 e 2007) 

® Inadeguatezza del Team di progetto: PALoc 3 e PALoc4 elaborati  da medesimi progettisti : con obiettivi 
vagamente formulati , con risultati scarsi e poco incisivi  

Cambiamenti auspicati 

® Occorre cambiare: sia a livello politico (commissione CIT) sia a livello tecnico (progettisti)  

® Occorre coinvolgere la popolazione e le associazioni dall’inizio 

Confronti tra PAL: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


